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Cari genitori, Potete inmagginare ilmio stato
danimo, sono forse aglultimi momenti e perme
Pocho nula cisara Più dasperare Per chuesta vita,
Horicevuto i chonforti della fede, asistito dal chapelano
del calcere e altri due chapelani militari,
se la grazia di dio vorà movere la chlemenza umana
Potremo avere alora lafortuna di braciarsi anchora
diversamente chuesto mio scrito sarà il richordo
che voi gelosamente chustodete, incelo crivedremo
vivete degni, voi frateli vivete deggni dela nostra santa
religione e pregate perme, afiche ilbondio vogliaprirmi
le mani delasuo infinito miserichordia e cetarmi inparadiso

tanti baci atuti infamiglia

       e choggnata olinda

vostro figlio marveggio mario


